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PROGRAMMA D’ESAME 

Laurea: Lingua e Cultura Italiana 

Insegnamento: Aspetti storici e variazionali 

dell’italiano e dei dialetti 

Esame Integrato: Storia della lingua italiana (6 CFU) + 

Dialettologia (3 CFU) 

Curriculum: Insegnamento, Promozione  

Anno di corso: I 

Semestre: II 

Docente: Anna Mori (Storia della lingua italiana), 

Antonio Batinti (Dialettologia) 

Anno Accademico 2013-2014 
 
 
 

SSD: L-FIL-LET/12 

CFU: 9 

Carico di lavoro globale: 225 ore 

Ripartizione del carico di lavoro: 60 ore di lezioni 

frontali  e 165 ore di studio individuale 

Lingua di insegnamento: Italiano 

 
 
PREREQUISITI 

 

Sono richieste conoscenze linguistiche di base.   
 
OBIETTIVI FORMATIVI 

 

STORIA DELLA LINGUA ITALIANA 
 

Consapevolezza dei processi per la formazione della lingua italiana dalle origini fino alla questione della 
lingua  Manzoni-D’Ascoli 

Sviluppo e potenziamento delle abilità di riconoscere e di analizzare le varietà presenti nel repertorio 
linguistico in Italia 
 

DIALETTOLOGIA  
 
Sviluppo e potenziamento delle abilità di riconoscere e di analizzare le varietà presenti nel repertorio 
linguistico in Italia.  
 
CONTENUTO DEL CORSO 

 

STORIA DELLA LINGUA ITALIANA 
 

Analisi dei passaggi formativi dei passaggi dal latino al complesso insieme dei volgari, dall’affermarsi del 
fiorentino come lingua di cultura scritta all’adozione della grammatica dei trecentisti, dai princii della crusca 
ai suoi oppositori fino alla necessità di una lingua nazionale  

lettura attenta delle complessa e variegata realtà linguistica italiana, di cui le varietà dialettali fanno 
parte, e nella quale siamo immersi; 
la variazione linguistica; aspetti del dinamismo e del mutamento in atto; le nuove dimensioni comunicative e 
la nuova collocazione sociale e geografica del dialetto 
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DIALETTOLOGIA  

 
Una lettura attenta delle complessa e variegata realtà linguistica italiana, di cui le varietà dialettali fanno 
parte, e nella quale siamo immersi, potrà essere raggiunta con l'acquisizione di strumenti e metodi 
adeguati. Lo studio della variazione linguistica consentirà di cogliere gli aspetti del dinamismo e del 
mutamento in atto, e di puntare l'attenzione sulle nuove dimensioni comunicative e sulla nuova 
collocazione sociale e geografica del dialetto e cioè sull'evoluzione del concetto di dialetto e 
sull'evoluzione della collocazione pluridimensionale del dialetto. 
 
 

METODI DIDATTICI 

 
STORIA DELLA LINGUA ITALIANA 

 
La frequenza non sarà obbligatoria ma gli esami verteranno sul contenuto delle stesse e sui testi analizzati in 
classe 
Frequenza di almeno una delle lezioni frontali del corso; lavoro individuale concordato e verificato col 
docente attraverso E-mail. 
 
 

DIALETTOLOGIA  
 
L’attività didattica si articolerà in lezioni frontali  
 
 

TIPO DI ESAME 

STORIA DELLA LINGUA ITALIANA 

 
orale 

L’esame è parte  della prova orale relativa all’insegnamento Aspetti storici e variazionali dell’taliano e dei 
dialetti 
 

DIALETTOLOGIA  
 

L’esame è parte  della prova orale relativa all’insegnamento Aspetti storici e variazionali dell’taliano e dei 
dialetti 
 

TESTI DI RIFERIMENTO 

 

STORIA DELLA LINGUA ITALIANA 
 

(per ogni tema vengono indicate letture opzionali o alternative) 
C.Marazzini La lingua italiana Profilo storico  Bologna 1994  oppure 
B.Migliorini Storia della lingua italiana  Bompiani 1994  oppure 
R.Tesi  Storia dell’italiano  2001 
Avolio F. (2009), Lingue e dialetti d’Italia, Roma, Carocci editore  [oppure Gianna Marcato (2011), Guida 
allo studio dei dialetti, Padova, CLEUP; Grassi C., Sobrero A.A., Telmon T. (2003), Introduzione alla 
dialettologia italiana, Bari, Laterza]. 
Batinti A., Giulietti S. (1998), La variabilità linguistica nell'area orvietana, Ellera Umbra (PG), Edizioni Era 
Nuova, pp. 172 [oppure Mari D'Agostino  (2007),  Sociolinguistica dell'Italia contemporanea, Il Mulino, 
pag. 262]. 
 
DIALETTOLOGIA  

 

Per frequentanti: 

Appunti dalle lezioni da integrare con le seguenti letture: 



 3

Avolio F. (2009), Lingue e dialetti d’Italia, Roma, Carocci editore [oppure Gianna Marcato (2011), Guida 
allo studio dei dialetti, Padova, CLEUP; Grassi C., Sobrero A.A., Telmon T. (2003), Introduzione alla 
dialettologia italiana, Bari, Laterza]. 
Batinti A., Giulietti S. (1998), La variabilità linguistica nell'area orvietana, Ellera Umbra (PG), Edizioni Era 
Nuova, pp. 172. 
 
Per non frequentanti: 

(per ogni tema vengono indicate letture opzionali o alternative) 
Avolio F. (2009), Lingue e dialetti d’Italia, Roma, Carocci editore  [oppure Gianna Marcato (2011), Guida 
allo studio dei dialetti, Padova, CLEUP; Grassi C., Sobrero A.A., Telmon T. (2003), Introduzione alla 
dialettologia italiana, Bari, Laterza]. 
Batinti A., Giulietti S. (1998), La variabilità linguistica nell'area orvietana, Ellera Umbra (PG), Edizioni Era 
Nuova, pp. 172 [oppure Mari D'Agostino  (2007),  Sociolinguistica dell'Italia contemporanea, Il Mulino, 
pag. 262]. 
 
TESTI DI CONSULTAZIONE E APPROFONDIMENTO 

 

STORIA DELLA LINGUA ITALIANA 
 

I testi su cui si svolgerano le letture di approfondimento saranno consegnati durante le lezioni 

RID ("Rivista Italiana di Dialettologia") 7; 14; 17; 20; 22; 25.  
Casadei F. (2001), Breve dizionario di linguistica, Roma, Carocci. 
Beccaria, G.L. (a cura di) (1994), Dizionario di linguistica, Torino, Einaudi. 
 

DIALETTOLOGIA  
 

RID ("Rivista Italiana di Dialettologia") 7; 14; 17; 20; 22; 25.  
Casadei F. (2001), Breve dizionario di linguistica, Roma, Carocci. 
Beccaria, G.L. (a cura di) (1994), Dizionario di linguistica, Torino, Einaudi. 
 

ALTRE INFORMAZIONI 

STORIA DELLA LINGUA ITALIANA 
 

E-mail :anfra5186@libero.it ; anna.mori@unistrapg.it 

E-mail del docente: antonio.batinti@unistrapg.it; batinti@inwind.it 
 

DIALETTOLOGIA  
 
E-mail del docente: antonio.batinti@unistrapg.it; batinti@inwind.it 
 
 


